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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg­
ge che viene sottoposto al nostro esame pro­
viene dall'altro ramo del Parlamento nel te ­
sto che mi accingo a brevemente illustrare.

Nella vasta rielaborazione del progetto go­
vernativo fa tta  alla Camera, la m ateria ha 
trovato organica sistemazione in due Titoli, 
di cui il primo riguarda « Afttività e disci­
plina dell’E nte autonomo di gestione per le 
aziende termali » e il secondo « Trasferim en­
to delle partecipazioni statali non ancora in­
quadrate negli enti di gestione ».

I principali più immediati precedenti, sui 
quali si basa il disegno, sono il decreto mini­
steriale 20 aprile 1957 concernente « Indica-' 
zione delle Aziende patrimoniali dello (Stato 
trasferite  al Ministero delle partecipazioni 
statali dal Ministero delle finanze » e il de­
creto del Presidente della Repubblica 7 mag­
gio 1958 n. r>7(5 con il quale veniva .costituito 
l’Eiite autonomo di gestione per le aziende 
termali.

II disegno di legge, che viene sottoposto al 
nostro esame, dovrebbe diventare una spe­
cie di legge pilota in quanto, attraverso la 
sua applicazione, si potrà sperimentare la 
efficienza del sistema di coordinamento delle 
imprese pubbliche, ai fini dell’attuazione di 
una politica di sviluppo economico', che si è 
voluta decisamente avviare con la istituzione 
del Ministero delle partecipazioni statali, con 
la legge 19.89 del 22 dicembre 1956.

Dico, e puntualizzo il termine, « un (po’ » in 
quanto da un canto due grandi Efrti di gestio­
ne, di tipo indifferenziato l’uno e cioè .l’l.R.I., 
e di tipo specializzato l’altro e cioè 1’E.N.L, 
attuano i postulati della legge istitutiva del 
Ministero, pur essendo preesistenti allo stes­
so, e, dall’altro, l’esame quanto miai appro­
fondito del disegno' di legge alla Cam ora dei 
deputati, con felice concorso1 di maggioran­
za e di opposizione hanno consentito e con­
sentono di porre a fuoco, anche a lume della 
esperienza passata e recente, i punti salienti 
della tram a operativa del nuovo Ente di ge­
stione con tale chiarezza e perspicuità, da 
fa r  ritenere minimi i rischi connessi alla 
fu tura esperienza operativa dello stesso.

Nè è da dimenticare quanto ha ricordato 
l’onorevole Ministro delle partecipazioni sta­
tali, nell’altro l’amo del Parlamento, in ordi­
ne all’approfondito esame del disegno da par­
te delle varie amministrazioni ed in p arti­
colare di quella delle Finanze e del Demanio 
e, infine, da parte del Consiglio dei m inistri.

L’esamie approfondito ed ampio, già svol­
to prima dal Governo1 e poi dalla Camera dei 
deputati, se non ci esime daU'apporto di un 
nostro esame altrettanto ampio ed approfon­
dito, ci tranquillizza sulle conclusioni rag­
giunte e, quanto meno, ci offre una collabo- 
razione tecnico-giuridica indubbiamente ap­
prezzata da noi ta tti.

Il disegno in esame (attua un sistem a di 
coordinaimento' delle imprese pubbliche, se­
condo c u i  aziende 'O perative (imprese), per­
tinenti ad enti di diritto pubblico ((aziende 
patrimoniali in gestione diretta o in conces­
sione) o a persone giuridiche di diritto  p r i ­
vato (società per azioni) con soggetto eco­
nomico pubblico (lo Stato), fanno capo a l  
Ministero delle partecipazioni statali a ttra ­
verso l’ente pubblico di settore specializzato 
(ente (di gestione).

Il soggetto economico (lo Stato) esercita 
il suo potere di comando sull’impresa pub­
blica (ente di gestione), nei limiti e con. le 
modalità proprie della s tru ttu ra  giuridica 
dell’ente di gestione, e, attraverso l’ente di 
gestione, sulle imprese operative, potere di 
coniando che si sostanzia nella vigilanza, nel­
la avocazione e nella designazione.

Alla base del potere di colmando sta il pos­
sesso da parte deU’ariganizzazioine statale 
(Ministero delle (partecipazioni) del cosid­
detto capitale di comando (conferito 'all’ente 
di gestione, in capitali, nei diritti delle azien­
de patrimoniali (dello Stato, nonché nella pro­
prietà dei beni appartenenti alle aziende me­
desime).

Il sistema attribuisce al solo ente pub­
blico di settore (ente di gestione) funzioni 
di coordinamento generale e, (pertanto, esclu­
de la partecipazione al proprio fondo di do­
tazione di capitale privato; e prevede che le 
società operative (costituite sotto forma di 
società per azioni) facciano capo laU’ente pub­
blico di settore (ente di (gestione) e non al­
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l ’origano diretto' di governo (-Ministero1 delle 
partecipazioni), 'ammettendo la partecipazio­
ne di capitale privato.

Il Ministero delle partecipazioni potrà co­
sì esercitare min potere di comando specia­
lizzato suH’iEinte di gestione, ohe, quale sog­
getto 'economico delle aziende operative co­
stituite in società per azioni, eserciterà a 
sua volta un potere di comando sulle stesse, 
attraverso gli organi di legge e di statuto.

Indubbiamente la strutturazione organica 
e la disciplina 'giuridica delle società per 
azioni consentono una più ampia autonomia 
operativa. Basti pensare, per esempio, che 
le Imprese pubbliche pertinenti a persone 
giuridiche di diritto pubblico possono delibe­
rare  l’aumento del fondo' di dotazione a ttra ­
verso i competenti organi sociali (Assem­
blea dei partecipanti - Consiglio di ammini­
strazione), m a la delibera è perfezionata dal­
l’approvazione con decreto dell’organo di vi­
gilanza, emanato nell’esercizio di un con­
trollo non solo di legittimità m a anche di 
merito, mentre le società per azioni delibe­
rano l’aumento con ,atto non soggetto a ra ­
tifica se non quella formale del tribunale 
competente per territorio.

!È del pari da rilevare, sempre sul piano 
formale, a favore delle società per azioni, le 
possibilità di diretto autonomo ricorso al 
mercato finanziario e monetario (finanzia­
menti obbligazionari e, rispettivamente, ban­
cari), utilizzando una propria autonomia ca­
pacità di credito.

Ma in fondo le risultanze di gestione sono 
fru tto  di capacità tecniche ed am m inistra­
tive di dirigenti e maestranze e non funzio­
ne della forma ' giuridica, attraverso cui si 
articola il rapporto iguridicc dell’azienda con 
il suo soggetto economico.

Il felice utilizzo del potere di comando da 
parte doll’Ente di gestione potrà condurre 
a sane gestioni delle aziende siano esse o 
meno attualmente in concessione.

Sul piano particolare delle singole normìe, 
ritengo di dover porre in rilievo1 la opportu­
na posizione assunta dal Ministro nell’altra 
Camera, di opposizione all’accoglimento di

un provvedimento che prevedeva la esenzio­
ne per un decennio dall’imposta sulle Società.

La legge istitutiva di detta imposta reca 
agevolazioni notevoli sia per l’imposta sulle 
Società (art. 9, 1° comma), sia, per la impo­
sta sulle obbligazioni (art, 17), a, favore di 
Enti a partecipazione statale, per cui non 
era opportuno estendere l’area di quella co­
siddetta « evasione legale » di cui si auspica 
da tu tti la necessaria revisione e restrizione.

Una breve dichiarazione desidero aggiun­
gere in merito al titolo II del disegno per 
sottolineare l’opportunità della alienazione 
delle partecipazioni che non si inquadrino 
come strumenti di una politica di sviluppo. 
Le modalità, attraverso cui si farà  luogo al­
le alienazioni, sono tali da assicurarle della 
tutela dell’interesse generaile.

Riassunti così alcuni aspetti sommari e 
fatte alcune precisazioni in merito al dise­
gno in esame, mi sia lecito ricordare che 
in sede di 5a Commissione (Finanze e teso­
ro), del nostro Senato, ha avuto luogo un’ul- 
teriore ampia discussione che, partendo da 
argomenti anche tra tta ti alla Camera dei. 
deputati e, sia, pur nella sintesi della discus­
sione stessa, ha, sottolineato qualche preoc­
cupazione che, più che 'altro, definirei « pre­
m ura » perchè ristrum ento che ci accingia­
mo a varare  sia idoneo allo scopo che il le­
gislatore si prefigge.

In particolarie, il senatore iRoda, con. una 
concreta fervorosa disamina ha 'richiamato 
la necessità che siano rispettate, negli atti 
costitutivi delle società per azioni, previste 
dal disegno, le maggioranze prescritte dal 
Codice civile, che siano attentam ente consi­
derate le attività industriali, dove esistano, 
oltre quelle termali, per renderle produtti­
ve agli effetti di bilancio adottando i prov­
vedimenti ritenuti opportuni per ammoder­
nare gli impianti, che i Comitati consultivi 
di cui all’articolo 12 siano adeguatamente 
composti ed utilizzati per il migliore svilup­
po delle Aziende, eccetera. Il senatore Parrà 
ha osservato che è necessario che il Consi­
glio di amministrazione dell’Elnte gestore ed 
i Consigli delle Aziende siano validamente 
composti ai fini che debbono svolgere. Il se­
natore Bertoli ha richiamato argomenti va­
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ri che avevano già formato oggetto di di­
scussione alla. Camera, fra  i quali 'quello rela­
tivo alle esenzioni fiscali previste dalla leg­
ge. Il senatore Mott ha ricordato una propo­
sta  da lui form ulata in sede di relazione del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze, (anno 1950-51) circa il 
progetto di un ’azienda autonoma delle Ter­
me demaniali e come già fin da allora fosse 
stato elaborato in sede delle amministrazioni 
competenti un provvedimento che prevede­
va l’utilizzo delle entrate delle singole Ter­
me per la  creazione di un fondo per rim o­
dernare le Terme statali.

Il senatore Posent: ha ricordato la neces­
sità che in un settore come questo lo Stato 
non dimentichi le esigenze sociali nella con­
duzione delle Aziende. Nella discussione so­
no intervenuti anche il senatore Bosco sugli 
aspetti fiscali del provvedimento, il senatore 
Braccesi sulla du rala  delle concessioni ed i 
senatori Bergamasco, 'Conti e Ruggeri su 
argomenti vari, t r a  cui quelli già accennati 
e last but not least il Presidente della Com­
missione, senatore Bertone. Anche il Mini­
stro Trabucchi, presente in Commissione, ha 
espresso i suoi autorevoli pareri.

Senza presumere di aver riassunto in que­
sto rapido excmrsm il pensiero di tu tti gli 
oratori intervenuti e chiedendo venia se per 
caso non sono riuscito a rendere completa­
mente il loro pensiero, posso, peraltro, ag­
giungere che, soprattutto, la Commissione è 
stata concorde nel sottolineare l’importanza 
del provvedimento nel suo significato socia­
le, con l’augurio, quindi, che esso possa en­
tra re  sollecitamente in vigore.

A tu tti gli interventi ha risposto' con esau­
rienti argomentazioni il M inistro delle par­
tecipazioni statali, onorevole Ferrari-A ggra- 
di, il quale avrà, penso, eventualmente nuo­
va occasione di rispondere in Aula a coloro

che interverranno nella discussione, dando 
notizia, ragguagli, e prospettive tranquillan­
ti, circa l’idoneità della legge e la decisa in­
tenzione dell’Amministrazione da lui presie­
duta perchè la legge diventi, de facto, ra ­
pidamente operante.

Ho definito questa eomie una legge pilota 
e penso che le esigenze e gli studi compiuti 
diano il più ampio affidamento sulla bontà 
dello strumento, che si vuole assicurare allo 
Stato per la realizzazione di una politica 
di sviluppo economico e sociale.

L’Ente di gestione, a  cui ci accingiamo a 
dare il via, è chiamato a coordinare le Im ­
prese pubbliche operanti nel settore term a­
le e, per avventura, inizierà la  sua attività 
in un periodo stagionale atto a favorire, in 
un settore pur limitato, una radicale t r a ­
sformazione di quello che iun nostro illustre 
collega, il professor Bonadies, ha felicemen­
te chiamato « termalismo sociale ».

« Tutti i soggetti affetti da alterazioni o r­
ganiche capaci di regredire (sono le parole 
del professor Bonadies) mercè razione (na­
turistica delle acque e dei fanghi, debbono 
poter beneficiare delle: organizzazioni te r­
mali per riacquistare le capacità lavorative 
perdute o minorate ».

Le imprese pubbliche debbono essere am­
m inistrate sul piano della economicità di ge­
stione, che non si identifica sempre e neces­
sariamente con il conseguimento di un utile 
da devolvere al soggetto economico (lo Sta­
to), ma con la « minimizzazione », a  parità 
di beni e servizi prodotti, dei costi o con la 
« massimizzazione », a parità  di costi, della 
entità dei beni e servizi prodotti.

'Con queste considerazioni Vi propongo, 
onorevoli colleglli, l’approvazione del dise­
gno di legge nel testo pervenutoci dalla Ca­
mera dei deputati.

S p a g n q ll i ,  relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

T itolo I

ATTIVITÀ’ E  DISCIPLINA DELL’ENTE 
AUTONOMO DI GESTIONE PER LE 

AZIENDE TERMALI

Art. 1.

Il Ministro delle partecipazioni statali 
è autorizzato a costituire società per azioni 
aventi per oggetto lo sfruttam ento di acque 
termali o minerali o attività connesse, me­
diante conferimento in capitale dei diritti 
appartenenti alle aziende patrim oniali dello 
Stato di cui all’articolo 1 del decreto mini­
steriale 20 aprile 1957 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 109 del 29 aprile 1957), 
concernente : « indicazione 'delle 'aziende pa­
trimoniali dello Stato trasferite  al Ministero 
delle partecipazioni sfiatali dal Ministero 
delle finanze », nonché della proprietà dei 
beni appartenenti alle aziende medesime, 
escluse le pertinenze relative alle acque.

Art. 2.

Le società menzionate nel precedente a r­
ticolo subentrano di diritto e senza obbligo 
di svolgere le prescritte procedure nella ti­
tolarità delle concessioni relative alle aziende 
patrimoniali dello Stato e in tu tti i rapporti 
concernenti le aziende stesse, irvi compresi 
quelli che attengono ai diritti su beni di de- 
mlanio pubbli co e su beni del patrimonio del­
lo Stato.

Il trasferim ento alle predette società delle 
concessioni di acque termali o minerali, di 
cui lo Stato sia titolare alla data dell’entrata 
in vigore della presente legge, è effettuato 
senza necessità dell’autorizzazione prevista 
dall’articolo 27 del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443.

A rt. 3.

Rimangono in vita le concessioni di eser­
cizio già stabilite per la gestione delle aziende 
patrimoniali dello Stato e vigenti al momento 
dell’entrata in vigore della presente legge.

Nei confronti degli attuali concessionari 
le società di cui all’artioolo 1 subentrano in 
tu tti i diritti e gli obblighi dell’Amministra­
zione concedente.

Alla scadenza- delle attuali concessioni di 
esercizio le società di cui all’articolo 1 ge­
stiranno direttamente l’esercizio delle attività 
sociali.

Art. 4.

La proprietà delle partecipazioni azionarie 
delle società di cui all’articolo 1 della p re­
sente legge è attribuita all’Ente autonomo 
di gestione per le aziende termali, istituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 7 
maggio 1958, n. 576.

All’Ente autonomo di gestione sono altresì 
attribuite le partecipazioni azionarie del­
lo (Stato nella Società azionaria lavo­
razione e valorizzazione acque radiottive 
(S.A.L.V.A.R.) con sede in Merano, nella 
Società per azioni valorizzazione idrotera­
pia radioattività Ischia-Leeco (V.I.R.I.L.) 
con sede in Roma, nella Società per azioni 
per l’incremento della stazione termale di 
Ghianciano (S.I.C.) con sede in Roma, nella 
Società per azioni estrazione e lavorazione 
acque minerali italiane (E.L.A.M.I.) con sede 
in Salsomaggiore, nella Società napoletana 
per le terme di Agnano con sede in Napoli - 
Agnano Temile, nella Società immobiliare ci­
vile « Adua » con sede in Biella, nella Società 
per azioni imimobiliare « Gasa N ostra » con 
sede in Vaglio dì Chiavazza.

Art. 5.

L’Ente autonomo di gestione per le aziende 
term ali esercita, per le partecipazioni azio­
narie ad esso conferite, tu tti i diritti ed i 
poteri spettanti all’azionista.
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Un 'membro del Consiglio di am m inistra­
zione della società p;er azioni di cui ,all’a rti­
colo 1 della 'presente legge sarà nominato 
dall’Ente autonomo di gestione per le azien­
de termali sciogliendolo da una rosa di tre  
nomi designati dal Consiglio comunale della 
località ove l'azienda svolge la sua principale 
attività.

Art. 6.

L’Ente autonomo di gestione potrà as­
sumere partecipazioni in società per azioni 
aventi per oggetti lo sfruttamento di acque 
term ali o minerali o attività conniesse e 'pro­
cedere al riassetto e alla riorganizzazione 
delle società controllate, in modo da assicu­
rarne la efficienza e da coordinarne le ini­
ziative.

La cessione delle partecipazioni in  pro­
prietà dell’Ente è in ogni caso soggetta alla 
autorizzazione del Ministro per le .partecipa­
zioni statali, di concerto con quello del tesoro, 
sentito il Comitato dei ministri dii cui all’a rtì­
colo 4 della legge 22 dicembre 1956, nume­
ro 1589.

Per Je società che siano concessionarie di 
sfruttam ento di acque term ali o minerali non 
è consentita la 'cessione di azioni che riduca 
la partecipazione dell’EInte al dì sotto della 
quota di maggioranza.

A rt. 7.

L’Ente autonomo di gestione per le azien­
de termali ha un fondo di dotazione costi­
tuito :

dalle partecipazioni ad esso attribuite 
con il’articolo 4 della presente legge;

dalla somma di lire 1 miliardo, concessa 
dallo Stato in base all’articolo 59 della legge 
24 luglio 11959, n. '622.

Per i primi 'dieci anni gli utili di esercizio 
dell’Emte, salvo quelli destinati al fondo di 
riserva a norma deirarticoilo 12 del decreto 
del Presidente della 'Repubblica 7 maggio 
1958, n. 576, saranno destinati ad aumentare 
il fondo di dotazione dell'Ente di gestione 
delle aziende termali.

Nei dieci anni dalla loro costituzione al­
meno il’80 per cento degli u tili percepiti dalle 
società di cui all’articolo 1 saranno investiti 
dalle imprese stesse per il potenziamento del 
patrimonio aziendale.

Art. 8.

In relazione alle esigenze di incremento 
e miglioramento del patrim onio termale e 
per la manutenzione straord inaria  di esso 
verrà corrisposta all’Ente autonomo di ge­
stione per le aziende termlaili, per l’esercizio 
1959-60, una somma di lire  300 milioni e 
di lire 700 milioni per gli esercizi dal 1960- 
1961 al 1969-70.

Tale somma sarà rip a rtita  tra  le società 
di cui al precedente articolo 1 in base ad un 
piano da approvarsi annualmente con decreto 
del Ministrò delle partecipazioni, statali.

All’onere relativo all’esercizo 1959-60 si 
p row ederà con lo stanziamento di cui al ca­
pitolo 33 dello stato di precisione della spesa 
del Ministero per le partecipazioni statali 
per lo stesso esercizio.

Ili Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con proprio decreto, alle occor­
renti variazioni di bilancio.

Art. 9.

L’Ehte autonomo di gestione per le azien­
de termali è autorizzato ad  emettere obbli­
gazioni secondo modalità approvate di volta 
in volta con decreto dei M inistri del tesoro 
e delle partecipazioni statali, sentito il Co­
mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio.

Alle obbligazioni stesse può essere accor­
data la garanzia dello S tato  per il pagamento 
del capitale e degli interessi con decreto del 
Ministro del tesoro su conforme parere del 
Comitato interm inisteriale per il credito ed 
il risparmio.

Le obbligazioni sono soggette al bollo di 
lire 0,10 per ogni titolo. iSono esenti da qual­
siasi altra tassa, imposta o tributo, presenti
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o futuri, a  favore dell’E rario  e degli enti 
locali.

Art. 10.

Tutti gli atti e contratti relativi alla costi­
tuzione delle società di cui all’articolo 1 
saranno soggetti alle imposte di registro 
nella m isura fìssa di lire 10.000 e a quella ipo­
tecaria nella misura fissa, di lire 2.000 ed 
esenti da tassa di concessione governativa.

I diritti catastali e di voltura connessi con 
le operazioni di cui al presente articolo sa­
ranno percetti nella misura fissa di lire 
10.000.

Gli onorari spettanti ai notai sarannno 
ridotti ad un 'quinto.

Art. 11.

L’Ente, per le operazioni di finanziamento 
compiute con le società da esso controllate, 
corrisponde, in sostituzione delle imposte, 
una quota di abbonamento di 10 centesimi 
per ogni 100 lire di capitale mutuato.

È inoltre -esente da ogni tributo  l’acquisi­
zione nei bilanci delle società di cui all’arti- 
colo 1 delle somirne ad esse devolute in base 
al riparto previsto nell’articolo 8.

Gli a tti compiuti daU’E nte nel primo trien­
nio dell’en tra ta  in vigore della presente leg­
ge per il conseguimento delle proprie fina­
lità, quelli da esso conclusi con le società 
controllate per il riassetto e la riorganizza­
zione previsti nell’articolo 6, nonché gii atti 
conclusi p ti  lo stesso sc-cpo tra  le società 
medesime con l’intervento dell’Elite saranno 
soggetti soltanto alla tassa fissa minima di 
registro e ipotecaria e saranno esenti da cigni 
altro tributo. Sono salvi gli emolumenti do­
vuti ai conservatori dei registri immobiliari, 
nonché i d iritti ed i compensi spettanti agli 
uffici finanziari.

Airt. 12.

II Comitato tecnico consultivo per le 
aziende patrimoniali dello Stato di cui al 
regio decreto 27 maggio 1946, n. 538, è sop­
presso.

L’Ente autonomo di gestione per le azien­
de termali è autorizzato a  procedere, di volta 
in volta, alla costituzione di appositi comitati 
consultivi per lo studio di particolari p ro­
blemi.

Di questi comitati saranno chiamati a fa r  
parte  anche i rappresentanti dei comuni, 
delle provincie, delle Camere di commercio e 
delle categorie economiche delle località ove 
hanno sede i beni in relazione ai quali si pone
lo studio di problemi che investano partico­
lari interessi di tali località.

Art. 13.

Il personale di tu tti i gradi addetto, alla 
data del trasferimento, alle aziende ed agli 
impianti trasferiti alle società di cui all’a r t i ­
colo 1 è mantenuto in servizio.

Le società di cui all’articolo 1 sono tenute 
aU’osservanza del contratto collettivo di lavo­
ro ohe disciplina i rapporti di lavoro dei di­
pendenti delle industrie cui essi appartengo­
no, rimanendo i rapporti fra  l’Elite autono­
mo di gestione delle aziende term ali e i pro­
pri dipendenti regolati da contratto di im ­
piego privato.

Il trattam ento economico di cui, alla data 
del trasferimento, godono i dipendenti delle 
aziende e degli impianti avocati, non può 
subire menomazioni nel caso di trasferim en­
to di personale e di soppressione di posto.

T it o lo  II

TRASFERIMENTO DEiLLE PARTElOIiPA- 
ZIONI STATALI NON ANCORA INQUA­

DRATE NEGLI ENTI DI GESTIONE

Art. 14.

Le partecipazioni dello Stato elencate nella 
allegata tabella e che, al momento dell’en­
tra ta  in vigore della presente legge, non 
sono state ancora inquadrate in uno degli 
enti di gestione previsti dall’articolo 3, com­
ma primo, della legge 22 dicembre 1956, nu­
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m ero 1589, possono essere trasferite  allo
I.R.I., aIl’E.N.I. o ad altro ente di gestione 
g ià costituito o da costituire, con decreto del 
M inistro delle partecipazioni statali, di con­
certo con il Ministro del tesoro, sentito il 
Comitato dei ministri di cui all’articolo 4 
della legge 22 dicembre 1956, n. 1589.

Il valore delle partecipazioni da trasferire 
a norma del comma precedente viene deter­
m inato col decreto ministeriale di trasferi­
mento, sentito anche l’ente destinatario, sulla 
base delle quotazioni ufficiali dei titoli, o, in 
mancanza di tali quotazioni, tenendo conto 
delle risultanze dell'ultimo bilancio delle so­
cietà cui le partecipazioni stesse si riferisco­
no. Detto valore viene portato in aumento del

fondo di dotazione dell’ente al quale il t r a ­
sferimento è stato effettuato.

A1TI.R.I. ed aU’E.N.I. o agli altri enti 
di gestione esistenti o che saranno costituiti 
non potranno essere trasfe rite  partecipazioni 
estranee ai fini istituzionali propri di detti 
enti.

Art. H5.

Nel caso in cui il trasferiimiento delle par­
tecipazioni di cui all’articolo precedente ven­
ga effettuato a favore dell’I.R.L, delil’ELiN.I. 
o di altri enti 'di gestione esistenti o che sa­
ranno costituiti, per tu tti ©li atti e contratti 
eventualmente necessari p e r  a ttuare il t r a ­
sferimento stesso si applicano le norme con­
tenute nell’articolo 10.
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Allegato

TABELLA RICHIAMATA DALL’ARTICOLO 14

1. — Bonifiche Antimine Recuperi e Costruzioni - S. p. A. (S.B.A.R.E.C.)
- con sede in Roma.

2. — Cantieri Navali Breda - S. p. A. - con isede in Venezia Marghera.

3. — Ducati Elettrotecnica - S. p. A. - con sede in Bologna.

4. — Ducati Meccanica - S. p. A. - con sede in  Bologna.

5. — Energie di iGesellecaft - S. p. A. - con sede in Bolzano.

6. — Esercizio di Navi Scuola « Nazario Sauro » - S. p. A. - con sede
in Roma.

7. — Industrie Meccaniche Bergamasche - S. p. A. (C.A.B.) - con sede
in Bergamo.

8. — Italiana per il Commercio Estero - S. p. A. (S.I.C.E.A.) - con
sede in Roma.

9. — Italiana per il Traforo del Monte Bianco - S. p. A. - con sede
in Aosta.

10. — Italiana Stabilimenti Cinematografici - S. p. A. (Cinecittà) - con
sede 'in Roma.

11. — Laterizi Siciliani - S. p. A. (S.A.L.S.) - con sede in Roma.

12. — Linee Aeree Italiane - S. p. A. (ALITALIA) - con sede in Roma.

13. — Milanese Editrice - S. p. A. (S.A.M.E.) - con sede in Milano.

14. — M ineraria Carbonifera Sarda - S. p. A. (Carbosanla) - con sede
in 'Carbonia.

15. — Monte Amiata - S. p. A. - con sede in Roma.

16. — Officine Meccaniche Italiano-Reggiano O.M.I. - S. p. A. - con sede
in Roma.

17. — Scientifica Radio Brevetti Ducati - S. p. A. - con sede in Bologna.

18. — Società Editoriale (Cremona Nuova) - S. p. A. - com sede in
Cremona.


